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QUESTfO u 

Nqj.m^iit^ il ribasso royinqso dei fondin,a
zÌ9^à]Lii/;(]uaiî qr[iuel. in parte si.spieghi pei gra
vi sinijÒHU che si. scorgono nell' orizzonte ROr 
litico, ci richiama a ben serie preoccupazio
ni—le incongruenze di cui il Ministero delle 
finanze ci porge ogni giorno nuovi esompii , 
non sono certamente fatte, per riauunare la 
pw^blip^ fiducia. . 
\1« stâ Q decretate) che col 2 gennajo 1802 

l̂ i contabilità delle provincia napoletane si clo
vésse regolare ili valuta decimale italiana, che 
m .questa, moneta si dovessero corrispondere 
glL ohorarii ai funzipnaril o agli impiegati ; 
ohe ip; una parola 1' unificazione nel regime 
finanziario—tolte akùne eccezioni nello ira' 
poste — da queir epoca dovesse essere un latto 
cpxnpiutGé . , ■ . , . . 

Questa disposizione, se da un lato si pre
sentava come la necessaria conseguenza e l'i
nevitabile complemento delP unificazione poli
tica, dall'altro canto, ove fosse stata accorta
mente predisposta, doveva portare con se tutti 
i vantaggi che e il governo., neir amministra
zione, e i privati, nelle reazioni commerciali, 
si possono ripromettere dal pareggiamento mo
netario e quinci da una semplificazioiie di rap

i . 

cà di Napoli, era GOSO presto fatta il; coniare ; non si pareggerà mai col legaiej e eh© quihdll 
flue 
ha 
antivenire il .vuoto che si sarebbe fatto fcoÌl]i*r ] Eppure, con una Zécca che ci sì vanta ca î 
niziare la'riconiazione delle moneto bOrbonî  j pace di battere sei osettecentoinila peizi.'di 

mmm ■ui ì ìa j jui i , v* a uuati p i u a i u iaiiLa n.'.viwuimu , nul i si jiai trg^i'la mai vvi (t^rtiCj v inc? ifuuiui ' 
osto argento e questo, oro ;in monéta nazio j l'aggiotaggio spazierù ooniodartiente ia 'mezzo»' 
le italiànare gettarli nollat circolazione, pet ! a tutte queste operazioni* ; t UÌS^ÌÌÌ 

che che ora sono in circolazione. ropneta al gionìù, e con, una riserva inìpronto 

bnv'neppure in via di vicina attuazione. 
È bensì vero che un contratto fu conchiurf 

so con appaltatori della Zecca $ Napoli, per, 
la; coniazioni dei sovraqitati dodici milioni ndi 
argento ; ma nel mentre si, stipulava qjiestò 

Ma questo preliminare provvedimento ,'^he j di 14 milioni, era cosa facile Y operare«laJJswo 
noi abbiamo reclaniato già da parecchi mesi, .stUiuione _d*?Ue valute* tanto reclamata^ aiiblie 
non solo non h ancora, attuato, ma non aoui jinUim^ politica! ^ '̂  * ■; ■'< v • ? .̂ 'À\ 

Un' altra Qsstirva^ionei Pareva <,k9.ìvun:ificìa& 
YÀOIÌQ doliai contabilità fmaruiaria; rickieàBke 

■l
 J * . " - - \ 

'di sua natura qtxphe ili pareggi^mentò.rileglfe 
Ìonorari|jagli impiegati, e'ò; oliij a:Vreb]9Q>re.g|Ì;o 
luu. bouefeio ; irnportant^talk. massa'dugUfitìipie

contratto era adottata dal ministero un'altra gati stessi. ;Ma« finpr^ noulsifVecle uosisv^v.hldl̂ i 
irisoluzipnej che. veniva .a ledere direttamente 
ìil contratto codi appaltatori delta Zecca: di 

;zio che un^ co&ì provvida .vrusura^re^almatf $ 
t'da giustizia e da ssyì^ pqlUìca', sia p^Jves.sgre 

|Napoli.Il ministero si risolveva;a fare un p jladottata coU'imniiuentei principiare deir^nao. 
lp.aUo;.:genpraÌ0 della,.monetazione,italiana, e a ^ Si è.iVoiutp.ad ,ogi'j,i ifî fc.ott..oftv^g8W!Psoili!lfe 

igoìamento defi^ 'j^prjensrdislaq^odp i\ fÌ?M^ 
sna napoletano eh1 era pure degftodi'.anpfinira.i 
xLona e di studio, distruggendo ia scrivaaia;# 
azione, nel momento, stesso in cui la. ^rai^c^ 

adotta un, analogo c.pflgpgup e^c^de ragjiiin
gere con ciò l'apice del. progresso nel si;5tep^| 

1taluopo faceva appèso ag'ì'ivspeeujatori, 
Non importa qui cercare se questa deter

minazione del ministero fosse, o no, più con
veniente sotto i rapporti economici ; quello 
che vuoisi constatare si è che la coniazione. 

■ ■ ; • 

dei dodici milioni d' argento rimase indefinita
mente aggiornata, appunto per ragioni di con Ymauziario. 

Ti. 

. ■
;

( : 

Ma, perchè da questo importante passo del
V.unifî azipne avessero a risultare dei vantaggi 
positi^, e non delle perturbazioni , occorreva 
cìie ai^zitutto vi si predisponesse il terreno , 
ejvesi ordinasse tutto quel complesso di fatti 
e.di sostituzioni , che si richiedevano a con! 
durre regolarmente la trasformazione. 

La prima norma ed anzi l'essenziale era 
sempre quella — come altre volte abbiamo no
tatordi spstituire la moneta. Portare un siste
ma di contabilità governativa da una valuta al
raltra, senza che nul paese effettivamente questa 
^sepo^da specie di moneta sia largamente rappre
sentata nella circolazioiie> è lo sfc^so, che far luo
go a una infiuifà serie di imbarazzi quotidiani," 
acanti contrasti, quanti sono i pagamenti che 
debbono farsi e riceversi; è lo stesso che re
care gravi/Ianni ai privati interessi, o all'e

' ^ r io / 'non potendosi mai stabilire un esatto; 
ragguaglio, né fare che il commercio lo accetti 
iiWàlriabilmente o noi renda oggetto di sjiecui 
lazipnid' aggiotaggio. 
' La sostituzione della 

vemenza. 
Ora. npi domandiamo : senza V effettivo rap? 

presentante della valuta, in cui si deve tenere 
la nuova contabilità, come.'andranno gli inte
ressi dei funzionari! e degli impiegati,"corno 
quelli dei privati che hanno conti a regolare 
colia Tesoreria, come infine gli interessi me
desimi dell' erario ? 
i Certamente fu un errore grave in linea am
ministrativa l'avere commesso la Zecca e fa 
monetazione al Ministero d' agricoltura e t .n
mercio, trattandosi d' un ramo vitalmente ol
legato coll'ammidistrazione finanziària e bei 
quindi nella sua pratica gestione tutti i mo
menti deve avere ricorso al Ministero delle Fi: 
nanzè — dal che ne derivano per necessità ri
tardi , incagli e frequenti dispareri. 

Ma nessuno avrebbe potuto credere cheT im
previdenza si spingesse (ant'oUre.Cosii dal prin
cipio del nuovo anno ne avverrà che gli im
piegati dovranno vedersi conteggiato lo stipen
dio in valuta nazionale , mentre il pagamento, 
si effettuerà in piastre — e viceversa òhe i 
contribuenti dovranno conteggiare allo Stato, 
la moneta borbonica in valuta/italiana, 

Ci si obbietta che alle. Casse si ' ricevono 

* * 

i \ 

Comunque sìa di ciò;, al i gennajo deve.opre 
entrare in attività il nuovo .rcapiameuto della 
Tesoreria, e jeri soltaptp se n'è pubblicato il 
nuovo organico.— il Banpo deve pure o.rdimar̂  
dal i gennajo fa sua contabilità in valutai n^Oi
naie — ina si è disposto pur tuttavia che gli 
ordinativi e i pagamenti delle restanze sui b t 
lanci precedenti si effettuino in ducati. Come 
si conciliano queste incongruenze? 

Infine ; si è emanato T organamento pìes.i{|j)t 
direzione locale del debito pubblico , 8 ^ Ras
segnato a Napoli un, personale uguale, a quello 
di Firenze , inferiore a quello di Milano. Ha 
egli per avventura il Ministro didle ^ipanze 
data un occhiata, anche solo, alle proporzioni 
a cui tocca l'ammiùisU'azionc del debito pub
blicò fh queste provincia?. 

Noi vorremmo' Che i iìeputati in. luogo di 
preoccuparsi troppo di questioni pkuuafrirè e 
non per anco capaci forse di serii risultati,' ad
dentrassero profondamente lo studio del modo 

"onde proc'ede T amirunistrazione. Allora fórs 
anche una gran parte di coloro che votano ptil 

più agevole, dal 
.già possiede da 

Ma fmo a che la massa1 di moneta eirr 
potanti mezzi d'azione di j colante nel paese si compone di valuta dei 

cui ci si dice essere oramai provveduta la Zec^cessato regime, è evidente che il corso plateale 

Ministero entrerebbero in serie corisidè 
prima di confermare col loro'voto tattU'éh'or;! 

PARLAMENTO ITALIANA 
.CAMEBA DKJ. DfiPUTATI : 

Presidenza del vicepresidente ■ TICCHIO. J 
'f^monetabile, e da due milioni in circa d'o \ ne ti 
' ro: —Coi nuovi e potanti mezzi d'azione di [ cola 

Seduta del 18■ diceitibré n 'i'\ 
Ricciardi ttnisne la sui protesta a .flLiè'Hà̂ ̂J 

.comune di Foggia,'gi3 de'posta: ;ii banco dèjl^pre
n ' 

AH 
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sidenza, contro la nuova circoscrizione giudiziaria, genere a tutte le obbligazioni , liberazioni , conI 
tracciata dal ministro guardasigilli.—Viene acl danne, collocazioni, e liquidazioni di somme o va
cwdata Ja presa in. considerazione d'urgenza ad 
un progetto di legge esibito dal deputato Brigan
ti Bellini. 

Si passa alla discussione degli articoli del pro
getto di legge per la Tassa d'i registro. 

L'articolo primo 6 così concepito: 
» Art. I.0 Gli atti civili, giudiziali e stragìu

diziali, le trasmissioni dei beni per causa di mor
te sono soggetti alle imposte denominate 2Tâ 6j di 
registro, 

• Il pagamento di queste tasse, quando la leg
ge non dispoBga altrimenti, precede la registra
zione, cioè T annoiamento degli atti e delle tra
smissioni di proprietà in pubblici registri. » 

Castagnola al primo alinea oppone : sembrargli 
troppo comprensiva la locuzione della legge. Pro
porrebbe che dopo le parole « atti civili, giudi
ziali e stragiudiziali » si intercalassero le parole 
# compresi nella presente legge. » 

Dietro alcune osservazioni e la proposizione di 
vari altri emendamenti, che furono tutti respinti, 
la Camera convenne nella proposta del commissa
rio, regio signor Duchoquet per cui si aggiunsero 
all'alinea riferito le parole « a termini della pre
sente legge. » L'articolo 4:° è approvato. 

«Art. 2.° La registrazione degli atti 
sìftura la legale esistenza, e dà loro 
certa. » 

lori, ed a qualunque trasmissione di proprietà, di 
usufrutto, uso o godimento di,beni mobili o im
mobili , o di qualsiasi altro diritto reale sia tra 
vivi, sia per causa di morte. 

« Là tassa proporzionale è in ragione del va
lore della cosa, e la quota è determinata dall'ar
ticolo 99. 

Quando un atto è per sua natura soggetto a « 

tassa proporzionale 
to neirarticolo 99, 
mina per analogia, 
detratto imponibile 

Piroli fa notare 

e non o esplicitamente indica
la quota della tassa si deter
prendendo a norma gli effetti 

i danni e gli arbitrii che pos
sono derivare dal principio d' analogia ammesso 
nell'ultimo aline.1 di questo articolo. 

Diichoqitet (commissario regio) crede tal princi
pio utile e necessario. 

Castellano crede che per rapporto air art. 4 , 
in questo quinto articolo e dietro le parole: « La 
tassa proporzionale si applica in genere » debba
no intercalarsi queste altre: « a tutti gli atti ci
vili, giudiziali e stragiudiziali. » —Appoggia poi 
le osservazioni del deputato Piroli, appuntando an
che di incostituzionalità il principio d' analogia 
coum ò proposto neirart. 5. —Conchiude propo
nendo che dei due ultimi alinea se ne faccia uno 

Michelinì ne propone la soppressione. 
BeLuca contesta la locuzione « e dà loro la 

dai* eerta. * — Parlano varii deputati. 
CUtaves appoggia la proposta Michelinì per la 

soppressione dell' articolo secondo. 
jilesso ai' voti Y anicolo secondo è soppresso. 

; « ArL 3.° Le tasse di registro si distinguono 
in fisse e proporzionali secondo la natura degli at
ti e dei trasferimenti. » 

Messo ai voti 
« Art. 4.° La 

è approvato. 
tassa fissa si applica agli atti 

civili e giudiziali che non contengono nò obbliga
zione, né liberazione, né condanna, nò èollocazio
né o liquidazione di somme o valori, nò trasmes
sioni di.proprietà, di usufrutto, di uso « godimen
tp di beni mobili o immobili. 

» L'articolo 98 della presente legge indicagli 
vàUi soggetti a tassa fissa e la tassa per ciascun 
atto. » 

BeLuw propone la soppressione di tutta la pri
ma parte di questo articolo. 

Diètro prova e controprova questo emendamento 
è resjjihhh 

Minèrvini osserva che per 1' armonia della ìeg
yé dietro le parole otti civili e giudiziali che leg
jjìòn&i, nel primo alinea dell'artìcolo quarto deve
si aggiungere l'altra parola e stragindhiali. 
, 11 commissario regio, la Commissione e la Ca

mera consentonn. 
Cempini. Essendo "gli'" articoli quarto e quinto 

c$ordinatre subordinati ngli artìcoli 98 e 99 pro
pone che se ne sospenda la approvazione lino a 
che vengano in discussione gli artìcoli 98 e 99. 

Buclìoquet ( commissario règio ) osserva che lo 
scopo deir onorevole Cempini è pienamente rag
giunto anche votando gli articoli quarto e quin;.r 
con riserva dei giudizìi che la Camera sarà per 
pronunciare sugli articoli 98, 99 e 100. Per Ve
conomia della legge e per comprendersi negli ar

• iicoli quarto e quinto princìpii cardinali di essa , 
fa istanza perchè la Camera non dubiti approvare 
questi, articoli. 

Parlano varii deputati, e il presidente signor 
Tecchio che vuol notare lyia certa vacuità nella 
discussione che occupa la Camera. Deve bene in
tendersi che votando gli articoli 4 e 5 non s'in
tendono approvati anche gli articoli 98 e 99. 

Mazza insiste ancora per la sospensione della 
votazione. 

Infine r articolo 

ne as
la data solo cosi concepito : « L* articolo 99 enumera gli 

atti che sono soggetti a tassa proporzionale. » 
Minèrvini appoggia questo emendamento. 
Tonello (relatore) osserva che tanti sono i sot

terfugi , tante le prove che si fanno per eludere 
la legge da non potersi assolutamente esigere di
sposizioni tassative in questa materia. Ai casi di 
soprusi o di ingiustizie a cui si lasciassero an
dare i ricevitori provvederanno le autorità supe
riori. La commissione pertanto , mentre dichiara 
di accettare il primo emendamento Castellano , 
respinge il secondo. 

La Camera nella votazione si accorda colla pro
posta della Commissione respingendo anche un e
mendamento del deputato Piroli inteso alla sop
pressione del terzo alinea. 

L'art. 5 ò approvato. 

cui gb stranieri de

, « Art. 6. Non sono soggetti a tassa propor
zionale : 

« 1 beni stabiliti fuori del territorio del regno, 
qualunque sia il titolo pel quale si trasferiscono; 

« l beni corporali rnobnì quando non sono nel 
regno e si trasferiscono in causa di morte; 

«.1 crediti che si trasferiscono per causa di 
morte, quando il defunto creditore era straniero, 
ed inoltre non aveva la sua ultima abituale resi
denza nel regno », , 

Minghelti non ritiene che l'art, tì.corrisponda 
abbastanza alla massima per 
vono parificarsi in ogni maggiore possibile misura 
ai cittadini dello stato. 

Duchoqnet ( commissario regio ) con argomenti 
di giurisprudenza motiva' il disposto del progetto. 

Minghetli replica prospettando la materia dal 
llato economico. 

Duchoquet ravvisa un accordo quasi perfetto fra 
i princìpii economici informativi del progetto , e 
quelli espressi dall' onorevole Minglietti. 

11 presidente leg^e un'emendamento proposto 
dal dep. Minghelti" in armonia coi princìpii da lui 
esposti. L'emendamento ft così concepito : « Non 
« sono soggetti a tassa proporzionale i beni sta

bili, mobili e credili esistenti fuori del territo
rio del regno, qualunque sia il titolo pel quale 
si trasferiscono 
« Ài contrario gii stabilì, mobili e credili ipo
tecari ed esigibili nel regno saranno _ tassabili 
sebbene trasmessi da esteri o con atti stipula*! 
all'estero si a titolo oneroso che lucrativo ». 

lo 45 dello Statuto, di autorizzare il pubblico mi
nistero a procedere contro di se medesimo, essen
dosi esso costituito accusato onde .un': inchiesta giu
diziaria abbia luogo relativamente,fallai voce corsa 
che possa egli essere compromesso ,rcdjhe impie
gato nell'amministrazione dei lavori pubblici, nel
la vertenza del violato segreto delle lettóre, dì cut 
tanto sì parlò negli scorsi giorni, /wi; 

La proposta contenuta in.questa lettera solleva 
una lunga e intricata discussione^ Vi era chi vo
leva che non se ne tenesse conto, vi era chi semrf 
brava disposto ad accordare la.domanda, é final
mente altri proponeva che il ministero pubblico 
procedesse pure e domandasse la facoltà alla ca~ 
mera , quando avesse raccolti dati sufficienti , di 
poter intentare un processo al signor Boschi. 

La Camera aHa fine approva il seguente'ordine 
del giorno, proposto dal deputato Crispi ed emen
dato da Mari ed Alfieri: 

« La Camera, visto che l'articolo 45 dello Sta: 
tuto non è applicabile nella specie, e consideran
do che allo slato delle cose i giusti e lodevoli de
sideri! dell'onorevole Boschi non incontrano osta
coli nella disposizione di questo articolo, passa a
l'ordine del giorno. » 

Ricciardi lamenta la tarda spedizione dei di
spacci telegrafici e gli arbitrii della polizia che si 
permette di controllarli per poco che risultino sol 

speUi. Chiede al ministro dei lavori pubblici spie
gazioni in proposito. f 

Peruzzi (ministro dei lavori pubblici)" afferma 
constare al ministero il mal servizio degli aftìbi 
telegrafici ed assicura che si sono avviate prati
che per riconoscerne le cause. Appena ne sappia 
qualche cosa, il minstero ne riferirà alla Cpmera. 
11 resto dell'interpellanza riguarda il ministèro 
degli interni, non quello dei lavori pubblici. L'in
violabilità dei dispacci non ò mai stata garantita. 
In altri Stati non si ò nemmanco voluto concede

| r 

re 1' esercizio dei telegrafi a società privata, per 
riservare ;,1 governo un mezzo particolare di sor
veglianza. 

Ricciardi. La Camera apprezzerà la risposta del 
signor ministro. 

La seduta 6 levata alle ore 6. 
ftlotixie l i a l i a n e 

Leggesi nel Corriere Mercantile del 19: 
Dalle lettere di Torino si ricava che il viag

gio alla ricerca d'un ministro dell'interno non 
finito ancora, e che riuscì finora infruttuo

so. Due giorni fa tornava a galla il nome di 
Rattazzi, e si considerava da taluno la sua al
leanza con Ricasoli come più sicura che mai 
noi fosse. Poi tali voci svanirono ad un trat
to, anzi ne corrono di completamente con
trarie. Dicono che 1' affare delle lettere abbia 
in fin dei conti inasprite le scissure , perchè 
se gì'ìndizii di qualche lettera aperta colpi
scono più o meno un già direttore poco ami
co di Rattazzi, un' antica circolare compro
metterebbe quest'ultimo; indi, suppongono, il 
rapporto semievasivo ed il silenzio della si
nistra. Il ritardo del resoconto sullo stato del
le finanze spiace molto, e si aggionee ai tan
ti altri motivi per cui Bastogi barcollò in sin
goiar modo fra tutti i suoi colleglv. 

e 

F * ^ 

( ( 

« 

* 

è appi ovato. 

« 

■ Questo emendamento viene adottato. 
A questo punto il Prendente della Camera an _ 

tmneia aver ricevuto lettera dal deputato ^ Boschi j buoni effetti 
« Art. 5. La tassa proporzionale si applica ini nella f[L^lfi prega la Camera, a senso dell' artico1 

Togliamo dal Corr, dcW Emilia, Bologna 18: 
Ha fatto molto senso il vedere eseguito in> 

mediatamente 1' ordine della chiusura dei caf
fè e bettole all' ora fissata dal manifesto del 
Sindaco, tanto è vero che non si è abituati a 
vedere adempiute esattamente le leggi. 

La Pubblica Sicurezza seguita a fare degli ar
resti, e le pattuglie, che sono numerosissime 
durante la sera e la notte, non mancano di 
perseguire le persone che credono sospette. Si 
segua in questo modo, che se ne vedranno i 

' • / . ; 
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Scrivono alla Gazzetta di Torino'. 
Roma 14 

t * 
dicembre. 

a La
vxv

ncora 

Il papa dopo l'udienza secreta data 
vallette avrebbe detto ad un vescovo che 
cava saperne il risultato: — Abbiamo 
un quarto d' ora dì luce, 

Lavallette nella visita fatta a Francesco di 
Borbone gli avrebbe esposto che la Francia 
non poteva più tollerare che sotto la protezio
ne della propria, bandiera si congiurasse ed a
gisse a danno di mi governo amico ed allea
to—che la Francia riteneva che il brigantag
gio si giovasse della presenza di lui a Roma , 
almeno per pretesto, e che quindi credeva im
pegnato 1' onore suo a scegliere altra sede di 
dimora. 

Francesco rispose: che, vivendo egli in Ro
ma come privato, non ne partirebbe, finché o 
il governo pontificio non gli negasse ospitalità 
ovvero non si usasse la forza. 

■ ■. 

Alla Nazione poi scrivono : 
Roma 74 dicembre. 

Abbiamo un caso di pazzia di nuovo gene
re. Un borbonico, armato di nodosa mazzareì
la, nella scorsa domenica fermò un giovinetto, 
pigliandolo pel collo, e voile che gridasse viva 
Francesco li; dopo ciò si avanzò sulla piazza 
Borghese, e trovato un pompiere che innanzi 
la porta del suo quartiere stava tutto curvo 
sopra un caldano per accendere il fuoco , gli 
fu sopra , lo prese pel collo , e gì' intimò di 
gridare il detto evviva. Ma il pompiere non si 
sgomentò , e voltandosi a un tratto gli menò 
di rovescio un tal pugno nell' occhio da la
sciarlo guercio : quindi venuto alle prese con 
esso, e corsi gii altri del quartiere lo concia
rono per modo da fargli maledire Francesco II , 
e tutti i santi del paradiso. Arrestato e chia
mata la forza , venne un gendarme a prender
selo, il quale rimproverò altamente i pompieri 
d'aver cosi maltrattato un legittimista : ma i 
pompieri gli replicarono per guisa che il bra
vo gendarme capi esser meglio andarsene, e 
tolto il malaugurato borbonico se ne partì. 
Dopo ciò si vuole che Monsignor Giraud so
prastante all' ospizio dei matti, voglia far co
struire un nuovo locale apposito per la legit

timomania. 
Nella stessa domenica si videro i preziosi 

effetti degli editti del sagacissimo vicario car
dinale Patrizi. Birri e spie davano la caccia ai 
fattorini dei sarti, e alle ragazze delle crestaie, 
le quali portavano ai committenti i lavori com
messi nella settimana. Gli sgherri Patriziani 
toglievano a quei disgraziati i loro lavori , li 
Sequestravano, li multavano: e cosi per opera 
d' un cardinale, non si sa se più stupido o vi
le, si toglie al popolo il frutto delle sue fati
che, il pane guadagnatosi coli' opera delle sue 
mani. E sì crede in tal guisa giovare alla vo
ligione? può pensarlo soltanto l'ebete vicario. 

m'era confezionata; quando gli si appressò il 
commissario di polizia, Rossi, e in|nome del
la sua autorità se la fece consegnare. 

Non appena la bomba fu nelle mani del 
Rossi , scoppiò fragorosamente , arrecandogli 
gravi ferite alla mano destra , al braccio ed 
al capo. Ora si dice che egli si trovi in pe
ricolo di vita. 

PWotlssle E s t e r e 
Si ha da Carlsruhe, in data del 12 con*. : 
il discorso del trono pronunciato all' aper

tura delle Camere badesi conteneva un pas
saggio significante relativo agi' interessi tede
schi. Nella discussione dell' indirizzo si è im
pegnato un vivo dibattimento sul paragrafo re
lativo a questo passaggio. Il progetto d'indi
rizzo recava che « per rispetto ali' Assia Elet
torale la Camera si associa al governo per la 
difesa del diritto e degli interessi veramente 
conservatori. » Relativamente alla;quistione te
desca « la Camera dichiara che la costituzio
ne federale non corrisponde più ai bisogni del
l'epoca e desidera una costituzione unitaria 
della patria comune, nei limiti del possibile , 
e d'accordo colle costituzioni particolari degli 
Stati tedeschi. » Questi|;paragrafì?i deU'findiriz
zo sono stati adottati ad immensa maggioran
za. Per opposto la stessa maggioranza ha re
spinto un passaggio addizionale che esprimeva: 
« essere necessario a mezzo di nuovi vincoli 
politici adempiere le condizioni imposte dai 
rappresentanti secolari fra l'Austria e la Ger
mania. » A Carlsruhe P Austria ò quindi sta
ta sconfitta. 

mag
concorso sincero della mag

La Gazzetta di Colonia pubblica un suo se
condo articolo sulla posizione ^rispettiva del 
ministero e della Camera prussiana. Il senso 
di esso può compendiarsi in due parole che 
sembrano costituire il programma della 
gioranza liberale : 
gioranza in tutte le questioni, meno 'Edue :"■ bi
lancio militare e opposizione alla Camera dei 
signori. 

Nò l'attuale Camera dei deputati \% né ̂ una 
nuova Camera , per il caso che V attuale do
vesse essere sciolta , intenderanno transigere 
su questi due punti. Ora, siccome il ministero 
ha dichiarato di far dipendere la propria esi
stenza dalla sorte del bilancio'5|della|guerra , 
la questione non potendo più esser sciolta d'ac
cordo, sarà necessario troncarla. 

* * * 
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Riferiamo da una lettera alla Gazz. d'Italia: 
Bai 'Confini del Mincio 77 dicembre. 

Nella sera del 13 cor. grandi dimostrazioni 
a Verona onde festeggiare la solennità di 
S. Lucia , patrona della città. Vi furono ev
viva a Vittorio Emanuele , all'Italia, a Gari
baldi; vi furono luminarie, fuochi di Bengala 
a tre colori , uno dei quali si accese bellissi
mo innanzi allo stesso corpo di 
piazza Brà. Non mancarono poi le solite bom
be alla Orsini di scoppiare nei luoghi frequen
tati dall' ufficialità austriaca. 

Ed una di quelle venne a vendicare le ani
me di Tozzoli, di Speri e di tutte le altre vit
time di Mantova. Un soldato d'artiglieria aven
do rinvenuta una bomba non ancora scoppia
ta, se la teneva in mano, guardando forse co

■ La Gazz. unwersale prussiana contiene il 
seguente Comunicato : 
 «• La Presse di Vienna e là Gazz. univer
sale d'Augusta annunziarono che il gabinetto 
di Berlino, sebbene istruito dapprima, e in 
tutta forma , del passo cui si trovò costretta 
l'Austria dalle fortificazioni degli insorgenti 
nella Sutorina . pure abbia trovato necessario 

punto il modo di vedere dei giornali austriaci 
sull'intervento delle truppe austriache nelPEr
zegovina. 

Il governo austriaco, per distruggere le bat
terie montenegrine, si sarebbe prevalso d'una. 
convenzione couchiusa col governo turco nel, 
1853. « Ma dopo quel!' epoca , così il citato 
giornale, l'Austria nel 185G ha figurato fra 1(3 
sottoscrittrici d'una transazione europea, merefe 
la quale ìe grandi potenze si sono interdetta, 
qualunque intervenzione isolata negli affari che 
riguardano la Turchia. . 

« Appartiene pertanto alle corti segnata: " 
del trattato del 185(3 l'apprezzare quanto il som
mario procedere col quale il governo austria
co si fece giustizia da per se stesso, senza pre
ventivo accordo, sia conforme allo spirito e alla 
lettera di questa transazione , come pure ai 
riguardi dovuti alle potenze che sottoscrissero 
con lui ». 

L'articolo del giornale russo cosi termina: 
« La politica dei governi esteri non ammette 

due pesi e due misure , e il principio che è 
stato posto in questi ultimi tempi a profitto 
dell' Italia , non potrebbe certamente essere 
infranto in Oriente , da stati cristiani, a pre
giudizio dì popolazioni cristiane ». 

■ ^ r — v ^ . - . ^ 

Il corrispondente di Ragusa della Perseverati* 
za fa una fedele descrizione della rispettiva si
tuazione in cui trovansi gì' insortì e le truppe 
di Omer pascià. Questi ha fatto quello che so1 

lo valeva a salvarlo : s' è concentrato in forti 
posizioni, per cui ha il vantaggio che, per ti
ra, non può essere battuto. Gi' insorti tengono 
ancora tutte le loro posizioni, ed hanno il van
taggio di avere per alleato il tempo , il quale 
va stremando interamente le finanze ottomane. 

r 

Le truppe tuttavia sono senza paghe, e il de
naro mandato da Costantinopoli non basta a 
pagare gli approvigionatori dell' armata. 

1 V » * ■ - — , * * ¥ * ^ t r t w i ^ - P H ' * - * +*++**+ m* * — * * * * 

H E O E U T S S S S i E 
L' Opinione dice che Vittorio Emanuele ha 

elargite lire quindici mila , della sua cassetta 
privata, a sollievo dei danneggiati di Torre del 
Greco ed i R. Principi lire cinque mila. 

Ci scrivono da Torino — Nel confermarvi la 
prossima soppressione della Luogotenenza di 
Sicilia devo aggiungere che lo stesso Luogote
nente di quelle provincie insiste fortemente che 
una tale soppressione venga effettuata nel più 
breve tempo possibile. 

- ^ * + 

Il Monileur del 17 pubblica un decreto che 
licenzia il 103 reggimento di linea , e il 1.° 
redimento estero. È un principio di riduzio

scrive il ConslUulionnel, del nostro stato 
; i pesi del budget saranno alleggeriti 

03 
ne , 
militare 

di chiedere, di comune accordo con altre pò1 da questa misura , che sopprime interamente 
lenze, spiegazioni dall'Austria. i quadri di questi due reggimenti. In vece d'a

« . . Putto 

8 

questo preteso fatto ò inveiftato. 
Nò il gabinetto austriaco partecipò a quello di 
Berlino in antecedenza tale azione militare , 
nò seguirono passi in proposito per parte della 
Prussia in comune con altre potenze. Tutto si 
limita a ciò, che il gabinetto di Berlino, che 
non fu istruito dall' Austria di questa opera

uardia in ! zlonQ militare, diresse soltanto una domanda 
all'Austria, e trovò soddisfacente risposta dalla 
dichiarazione del gabinetto di Vienna , che il 
suddetto atto sia stato intrapreso esclusiva
mente nell' interesse e nei limiti della propria 
difesa'». 

vere degli effetti solamente passeggieri , essa 
ne darà dei permanenti. 

23? 
■ . t 

VertiBasKsa AH&gloAH&'awIéalna 

. 

A proposito dell'affare di Sutorina giova no
tare che il Giorn. di Pietroburgo non divide 

La Presse di Parigi del 17 ci da un' idea 
abbastanza esatta dello stato in cui trovasi at
tualmente la vertenza andoamericana. Ecco, 
quanto essa scrive : 

Per giudicar sanamente lo spirito che anima 
il Messaggio di Lincoln bisogna occuparsi del
l'effetto "che produsse sulla parte direttamente 
interessata. 1 giornali inglesi sono unanimi 
nel constatare che la pace perde le sue ulti
me probabilità. 

Il Morning Chronicle cosi si esprime : 
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NOTIZIE TEIEGRAFIGHE 
DISPACCI ELETTIUPI PRIVATI 

I 
V 

(Agenzìa Stefani) 
Napoli 8Y (notte) — Torino ti: 

Prestito 4861'— G6. 25 — 66:' 1̂0 
Parigi %ì — Fondi piem. ^66—66. 85 

3 QiO ir. 67. 35—4 l ^ 0[Q id. 94. 50 
Cotis* ingl. 90 liS., ; ',; 

Napoli m, 

a Dar momento che il signor Lincoln , còT 
noscen'db tutte le circostanze relative alla cat
tura de' confederati, afferma che il suo gover
no ha fatto prova di prudenza e di liberalità 
vèrso le straniere nazioni, coir evitare le caù
sé d' irritazione, o scrive una cosa che cono
sce falsa, o giustifica indirettamente l ' insul to 
fatto" al la nostra bandiera. » 

Il Morning Herald non discute più, esso fa 
appèllo alle armi. « Il nostro governo, biso
gna sperarlo, non perderà un momento* Biso
gna spedire bastimenti carichi di truppe e di 
artiglieria senza un minuto di ritardo. » 

Il l ' i kes ha dei termini pih moderat i ; egli 
si limita a constatare che le probabilità della 
paCè sdfto incontestabilmente diminuite. 
^ r*Joì ci limitiamo a queste citazioni, aggiun

geniclò che ogni foglio stampato in Inghilterra 
còrtchiudé in questo senso. La risoluzióne è 
unanime del pari. Più s'accosta il critico mo
niérito, più s> avanza la pubblica opinione ad 
incontrar Io', reclamando imperiosamente, ener
gicamente , senza inquietarsi di d a n n o , nò di 
jieVillib1, una soddisfazione all' onore oltraggia
tó"Ì una ricognizione dei principi! violati. Egli 
è per "rispondere a sentimenti rnaiiifestati con . . , , . , . ■ ,. 
sì imponente" accordo che il semiufficiale Mbr t i v i d .^ r j a l z o S W 0 fnotl: 
ning Post dichiara in oggi , che la nota spe ' Al Senato Segar d; AgUl 
J I I * J - m T_ ..i. ni. «i i t _ -i* ,-i ^ i r t :„*.* _-.., TJ-^I * r t ^ „. * , : 
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Napoli %$ Torino %%. 
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Vienna 20—La Camera dei Deputati 
è aggiornata ai 4 febbraio — quella dei 
Signori agli. 8 di gentòud. 

11 pagamento degl'interessi pei titoli 
provvisóm del'nuovo prestito ha 'ói*bd.dttÒ! 
■alla borsa buonissimo e.ltetto. In seguito 
al rialzo continuo per tutta la durata. 
della Borsa , la chiusura & 66 ii[4 
rialzo di 1 1|2 0[0. ; 

Napoli %% — Torino $L 
Parigi 2/.— .Covrono Voci1 di dimostra

zioni 'riìinià'teriali a Berlino. 
A Londra i consolidati 90'ìfà—i mo

. Napoli %ì —T Torino 
Cattavo 19 — Diversi catipi di volon ' 

taril furono inviati a Spitàfàt e Anti'vari pe^,: 

difendere i co.ntornj contro ai Monlene
;rini che rjtiraronsi senza nulla intra, 
l É ^ - 4 J j ^ h " ' H - X ^ T . l i f t ^ r ■ s 

prendere.. Anche tre battaglioni turchi, 

dita** dall' Inghilterra al suo rappresentante di 
"Washington è un puro e semplice ultimatum. 

II. Governo americano non avrà dunque a 
parlare per rispondere; dovrà cominciare col 
pendere i.prigionieri  Se vuol far questo, l ' In
ghilterra consentirà a discutere ; altrimenti no. 
4 M l u t a t e ^aggiunge il Post, o arriveranno in 
Inghilterra i isignori Mason e Slidell, o il sig. 
JtyQns è quegli che vi ritornerà. Posta in ter
mini; isì precìsi , la quistione è risolta; il voto 
deìjCongresso, che conosciamo, ci dice in qual 
qpns.Q* Così la pensa VInghilterra. Tutto ò pron
to ; le flotte hanno ricevuto gli ordini rispet
tivi, ed esse sanno già qual punto del territo
rio americano devono attaccare. 

msseau toccan
do la quistione" Italiana' ricorda la; poli
tica estera essére istaffa discussa in 
casione dèli1 

sono pronti a* marciare^ per 
Somme importanti sono arrivate per pa
;are le tr'upp4, , 
■ ■'>' !  m—Torino. 

: Prestito italiano ~AL primo tir gen
naio saranno pagati gì' interessi delle 
jrendìte. Nella stossa^dafa dovranno fersì 
E véiMinehti:;tdeli0itiuinl'o decimo. Coloro
che eseguiranno i versamenti su certifl

ritérranno' 'anch' essi il 
r'es'siV diffalcandoli dal 

ìo'atj' provvisòri; ri 
Is&mes'tPè' déài ffeté 
iYorsamento. 

oc
1J &MÌtit .ntrìttor* 
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La Patr ie assicura che il capitano Wilkes 
è stato promosso al grado di Commodoro per 
lk condotta tenuta nell'affare dei Trent, e che 
èra già in possesso di questo grado quando si 
aperse il Congresso a Washington. 

0 mmm ? 
CARLO BARAVATE '^ Ahàstdsio1 Bòìisenso ) . 
C.v. ( dal Veneto ) .■■■■■. ' . ;:: . s. . 
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JACOPO COMIN . 
i 

LUIGI COPPOLA . 

VENEZIA AL RIS (Poesia). 
L E PAROLE secondo il loro, sigaificatp.,( per fa, 

grazia di Dio) o il loro uso (per U-, 
della Nazione ). (Prosa). , 

STUDJ POLJTICI CONTEMPORANEI. . r' . ' 
CALENDARIO proteticoumoristicopoliticodi^bolioo

 inatto. 
PIER AMBROGIO GURTI 
PÀOLO PERRÀRI 11 * i ^ 

e UGA UT k 
J  \ 

pei dnnncggUiti dcllai 'Torre .del tìwcco 
l ì Cavaliere Camillo Trombetta , 

procuratore generale del Re pres
so la gran corte criminale in Na
poli Due. 2 5 . 0 6 

'. . ' . : ; ' . . . . . VENEZIA (Ottave). 
. / . '1 .';'"■ :. . . DANTE A VERONA ( Frammenti di un dramma sto*; 

■." nco ). 
LEONE FORTIS . . ., . . . / '*'".'■'. ; , RIVESTA, POLITICA. 
A. R (dal Veneto) 

■# -

DETTO é * * . . . • • • 
4 

Signora E. F. jf.. (M\ VeuetQ)...̂  • 
ANTONIO GAZZOLETTI / . , ^ . w .  .
CARLO MASCHERONI . .-,,4 ;; • 
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■ Elezione di Montecalvario — Ballottaggio tra I GIUSEPPE ORGITANO 
SoccÀvcon voti 103 e Longo con voti 7 1 . 
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Dio ci AJUTI 1 Canto nazionale polacco f Versiono, 
libera). — A Mieroìaivshi, 

L' APPELLO Canto nazionale ungherese, ( Versione» 
lìbera,). — A , Stefano. Tilrr. , ; 

POESIA. : 
SOLETTI IN DITI, 
La MILITOMANIA e la 

Corpo di Guardia. 
NAPOLI CONTEMPORANEA 

MILITOPOBIA — Studj dj 

Schizzi, quadretti ^ 

' . *i i '  i > <'* \ . * 
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Il Consiglio di Direzione dell' opera per la 
mendicità in Napoli, de' cui statuti il Governo 
4élla provincia ha dichiarato di rimanere in
t e s o c o n 1 approvazione , si è ricostituito per il 
primo semestre del nuovo anno avendo a Pre
sidente il sig. Rodino cav. Leopoldo, e a Te
soriere il sig. Duca di Cardinale. Esso lascian
do al Governo quella parte , che gli appartie
tié', prenderà sopra di so quello a cui la sola 
carità può provvedere, cominciando da'fan
ciulli , che saranno per la maggior parte affi
dati alle cure del benemerito P. Ludovico da 
Casoria, 

GIOVANNI PRATI . . 
LEOPOLDO PULLÈ . ; . , 
CARLO RIGHETTI ( Clett.o Arrighi );. 
M. A. 8. . . . ■. . 
MICHELE UDA . . . 

OH**® ^ 
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scene, . : t 
* À SILVIA — LA VITA È QUESTA (Poesie). . ; 
* LA SCALA D'AMORE. — CENTO RITRATTI (Poesie^ 
% MILANO CONTEMPORANEA (Prosa). 
* CURIOSITÀ CLERICALI — Studj stoncocronoUgicu 
. TRE QUINTI PIANI —vStudi dal vero. 

1? Alinanaoe^' ©oitóewra : 
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Il 20 la Guardia Nazionale di Gastelpngano (pro
vincia'dì Benevento) ha arrestato ire briganti 
dèlia batìda di Pìlorossó e quella di Apòllosa* due 
^baadati e due coscritti. 
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NAPOLI 

DUE SONETTI del defunto e compianto IPPOLITO NIEVO* .> < - <- ; ̂  
UNA LÈTTERA pbLtricA' a JACOPO COMIN" di URBANO RATTAZZI. ' ' ^ 
ALCUNE LETTERE del Conte'C....Ì Ambasciatore del Duca di Modena presso la Corte Pontificia 

nel 181516, riguardanti:'AMÌKS<B*341C8? l ^ r a i a c c s i ^ t l ^^^aa iaSa , tintiCative^lSiBlofiAiutS^boy 

1/ Almanacco sarà un volume in 'S^'d'" Oltre 300 pagine , con Otto Vignette : d'niustraziona: .di 
GUIDO GONIN. ' ■'■ '' ' . ' ! ' : : ì . /". ; ; ' . :"": 

Uscirà T ultimo giorno dell' anno, e sarà posto in vendita al magazzino generale dello spacciovdél 
Pungolo strada Nuova Montoliveto N.0 3 1 . , " ; /■' ; :■* ' 

1 presso è di Carliail 
Adi abbonati del Giornale sarà spedito franco di postai' "dietro r invio di: carlini 0.' (sei) in'vjt

glia postale: * ,' :  ■ " " v ' ' 
ni 
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'irvofiuAFiA LOMBARDA —Vico Freddo Pignasecca N.0 1 —noanmico CASTELLL^I Gerente Reìrpotisahil? 
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